
DOPO DUBLINO, Varsavia. Polpetta avvele-

nata da Lech Kaczynski a Nicolas Sarkozy: al-

l’inizio della presidenza francese dell’Ue, co-

minciata proprio ieri, il presidente polacco

ha annunciato che

non firmerà il Trattato

di Lisbona, al quale

per l’entrata in vigo-

re,dopola ratificadiCameraeSe-
nato, mancava solo la sua firma.
Adesso,dopolabocciaturaal refe-
rendum irlandese e il fermo tem-
poraneo deciso dalla Germania,
lo stopdiVarsavia rischiadibloc-
care il processo di approfondi-
mento dell’Ue a 27 e congelare
quello di allargamento, oltre che
rovinare la partenza della presi-
denza della Francia. In una inter-
vista ieri al quotidiano Dziennik,
Kaczynski, dopo un lungo silen-
zio, ha dichiarato a sorpresa che
«nonc’è ragione»percuidovreb-
be speditamente firmare per la
Polonia il testo del Trattato.
Kaczynski ha fatto capire di non
condividere l’invito dell’Ue ad
andareavanti con ilprocessodel-
leratifichedelTrattatononostan-
teil ’nòdell’Irlanda.«Èdifficiledi-
re come (questa situazione) an-
drà a finire», afferma Kaczynski
difendendo il principio dell’una-
minità che dovrebbe continuare
avigere fra i 27 PaesiUe. «Se si in-
frange una volta la regola del-
l’unanimità allora non ci sarà
più», ha detto. Il presidente ha
anche cercato di sdrammatizzare
la situazione creatasi dopo il
«no» irlandese affermando che
l’Ue può funzionare bene anche
senza il Trattato. In dichiarazioni
ieri il premier Donald Tusk si è
dettodiavvisooppostoauspican-
do un «ripensamento» del presi-
dente. Secondo Tusk, la firma del
Trattato«ènell’interessedellaPo-
lonia» perchè altrimenti rischie-
rebbe di «essere messa sullo stes-
sopianodell’Irlanda». Ilpresiden-

tedellaCameraBronislawKomo-
rowskisièdettodapartesua«sor-
preso e preoccupato» per la posi-
zionedelcapodelloStato.Komo-
rowski ha ricordato come i
Kaczynski avevano definito «un
enorme successo» le concessioni
strappate dalla Polonia al vertice
Ue lo scorso ottobre sul Trattato.
In tale sede la Polonia aveva otte-
nuto di poter conservare come
parte integrante del Trattato la
clausoladi Ioannina(chepermet-
te ai Paesi più piccoli di bloccare
le decisioni degli altri). Su richie-
sta di Varsavia il sistema di voto
in seno al Consiglio Ue fino al
2014 sarà basato sulla doppia
maggioranza. Poco dopo il verti-
ce però, il partito dei Kaczynski
Dirittoe Giustizia (Pis) fu sconfit-
to alle urne e anzichè di «succes-
so» ha cominciato di parlare dei
problemi legati al Trattato.
Parigi avverte Varsavia: senza la
ratifica del trattato di Lisbona la
Francia dirà no all’ingresso di
nuovi Paesi nell’Unione Euro-
pea. I gemelli Kaczynski non so-
no mai stati un partner facile per
la costruzione dell’Europa, han-

no ricordato fonti dell’Eliseo. Ma
la Polonia tiene molto all’allarga-
mento ed è bene ricordare che
senza l’approvazionedelTrattato
di Lisbona non potrà esserci un
ulteriore ampliamento dei confi-
nidell’Ue.Quellodiprocedereal-
l’ingresso di nuovi partner prima
divarare le riforme necessarieper
un efficace funzionamento delle
istituzioni europee, hanno osser-
vatoancorafontidell’Eliseo,èsta-
to «un grave errore» che ora la
Francia non intende ripetere. E
intanto Sarkozy si prepara a ri-
prendere le discussioni con il ge-
mello Kaczynski (Lech) rimasto
al posto di presidente della Re-
pubblica.«Èunaquestionemora-
leedionestà -osserva ilpresiden-
te francese -. Non posso pensare
che la stessa persona che ha fir-
mato il Trattato possa rimettere
incausa la firma e l’impegnocosì
assunto. Kaczynski non ha mai
tradito la sua parola». Una rispo-
sta al presidente polacco viene
anchedaBruxelles.Edèunapun-
tualizzazione molto dura. La Po-
lonia, «come tutti gli altri Paesi
Ue», firmò il Trattato di Lisbona
e «si impegnò a ratificarlo», ricor-
daPia Ahrenkilde, portavoce del-
la Commissione Ue. «Il processo
concordatoèchiaroed inequivo-
co ed è indicato nelle conclusio-
ni del Consiglio», taglia corto
Ahrenkilde, segnalando che ad
oggisono19iPaesichehannora-
tificato e 11 quelli che hanno de-
positato gli strumenti di ratifica
del Trattato di Lisbona.

La mappa
delle ratifiche

■ / Roma

Non si nega il saluto al presidente, spe-
cie se le telecamere che dovevano esse-
re spente non lo sono e la Francia assi-
ste così all’amaro sfogo del potenteoffe-
so. «Questo non è il servizio pubblico,
questa è una casa di manifestanti. Ma
le cose cambieranno». Nicolas Sarkozy,
invitato dall’emittente France 3 a parla-
re del prossimo semestre di presidenza
francese della Ue, è stato pizzicato in
un fuori onda mentre reagiva così al
mancato saluto di un tecnico.
«Buongiorno» dice Sarkò. Picche, ri-
sponde l’uomo che si era avvicinato
per testare il microfono. E il presidente
va su tutte le furiementre una truccatri-
ce lo prepara alla messa in onda. La te-
sta in continuo movimento. «Quando
si è invitati - ha spiegato alle persone in

studio mentre la biondissima truccatri-
ce tentava disperatamente di spennel-
largli il viso fra uno scatto e l’altro - si
ha tutto il diritto di essere salutati. È
questione di educazione». Che diami-
ne.
Il video, pubblicato dal sito del quoti-
diano Rue89 e ripreso poi da quello di
Le Monde, ha fatto il giro del web arri-
vando a oltre 300.000 visualizzazioni
prima del tramonto. Dopo la piccata re-
azione Sarkò si informa anche sullo sta-
to occupazionaledi un redattore identi-
ficato con il nome di Leclerc: «È un pia-
cere rivederti al lavoro. Quanto tempo
sei rimasto per strada?». «Due anni», ri-
sponde una voce fuori campo. «Sai, io
avevo prostestato», ribatte con espres-
sione seria e compassata il titolare del-

l’Eliseo che purtroppo, però, secondo
alcunimedia transalpini, avrebbe scam-
biato monsieur Leclerc per un giornali-
sta di nome Clerc. Infine, appena pri-
ma di andare finalmente, e per sua for-
tuna, in onda Sarkozy, si è rivolto ad
un giornalista chiedendo, cortesemen-
te, di fare qualche domanda sui fatti di
Carcassone dove durante un’esercita-
zionemilitare sono rimasti feriti 17 civi-
li. Domanda che è puntualmente arri-
vata. Come è arrivata puntuale un’in-
chieste interna all’emittente per capire
come siano uscite le immagini incrimi-
nate.
Acqua sul fuoco in un clima che resta
teso tra televisione pubblica ed Eliseo
per via dei recenti annunci di una rifor-
ma che prevede tv senza pubblicità e
nomina presidenziale del presidente.
Quei cambiamenti, insomma, ai quali

ha fatto riferimento Sarkò durante il
suo sfogo e che tradiscono la natura pu-
nitiva di quel provvedimento.
Sarkozy non è nuovo a fuorionda e gaf-
fe catturate a sua insaputa. Già ai tempi
incui era ministrodell’Interno il suo in-
sulto «feccia» lanciato contro i giovani
dellebanlieues aveva fatto epoca, ispira-
topezzi rap e, secondo alcuni, contribu-
ito al sollevamento delle periferie pari-
gine nell’ottobre 2005. Da presidente
fuprotagonista diunvibrante bottae ri-
sposta con i pescatori bretoni ma me-
morabile rimane la risposta data a un
agricoltore che al Salone dell’agricoltu-
ra di Parigi, si era rifiutato di stringergli
la mano: «Togliti dai piedi, coglione»,
un insulto giudicato fuori posto dalla
stampa internazionale ma che anche
in questo caso è diventato un tormen-
tone e un rap.

Fuori onda di Sarkò: nella tv pubblica cambio tutto
Prima di parlare di Ue s’infuria con un tecnico che non lo saluta: non è la casa dei manifestanti

Nessun colpevole per la scomparsa della piccola Maddie
La polizia portoghese chiude le indagini sulla bambina inglese sparita un anno fa. I genitori: ora toglieteci dal libro degli indagati

Il rifiuto del presidente
polacco Lech Kaczynski e
la sospensione decisa dal
capo di Stato tedesco
Horst Koehler nel firmare il
Trattato di Lisbona
rappresentano un ulteriore
ostacolo sul cammino della
nuova Carta europea. Ecco
la mappa delle ratifiche.

I Paesi che hanno già
ratificicato il Trattato di
Lisbona:
- Romania 4 febbraio 2008
- Ungheria 6 febbraio 2008
- Malta 6 febbraio 2008
- Francia 14 febbraio 2008
- Polonia 2 aprile 2008

- Slovacchia 10 aprile 2008
- Portogallo 23 aprile 2008
- Austria 24 aprile 2008
- Danimarca 24 aprile 2008
- Slovenia 24 aprile 2008
- Bulgaria 28 aprile 2008
- Lettonia 8 maggio 2008
- Lituania 8 maggio 2008
- Germania 23 maggio
2008
- Lussemburgo 29 maggio
2008
- Estonia 11 giugno 2008
- Finlandia 11 giugno 2008
- Grecia 11 giugno 2008
- Gran Bretagna 19 giugno
2008

I Paesi che lo hanno
respinto:
- Irlanda 12 giugno 2008
via referendum

I Paesi che devono
ancora ratificare:
- Belgio: in via di
approvazione nei
Parlamenti regionali.
- Cipro: voto parlamentare
previsto per l'estate.
- Italia: voto delle Camere a
luglio.
- Olanda: voto
parlamentare previsto per
l'autunno.
- Repubblica Ceca:
processo di ratifica
interrotto per valutare
compatibilità con
Costituzione nazionale.
- Spagna: ratifica prevista
in autunno.
- Svezia: ratifica prevista
per novembre.

La scheda

SOMALIA

Rapiti altri 5 volontari, in quattro
lavorano per una ong italiana

SCOMPARSA NEL NUL-

LA. Caso chiuso. Dopo 13

mesi di indagini la polizia

portoghese ha archiviato l’in-

chiesta sulla sparizione di

Maddie, la bambina ingle-

se di cui non si hanno più noti-
zie dal maggio del 2007 quan-
do scomparve dalla spiaggia di
Praia de Luz, in Algarve. Cado-
no dunque definitivamente le
accuse contro i genitori della
piccola considerati a lungo da-
gli inquirenti lusitani di essere i

responsabili della scomparsa.
Polemici i media portoghesi:
«Candidamente, e come se
niente fosse, la polizia chiude il
caso dopo oltre un anno di in-
vestigazioni e se ne lava le ma-
ni come Pilato» scrive in un
commento l’edizione On-Line
del settimanale Expresso, lo
stessoche lunedì seraaveva an-
ticipato la notizia dell’archivia-
zione. Una notizia confermata
ieri dall'ufficio del procuratore
della Repubblica, dopo le indi-
screzioni di molti giornali che
spiegavano come la decisione
fosse già stata presa per insuffi-
cienza di prove. «Gli inquirenti
non dispongono più di prove
sufficienti capaci di rendere

possibileun'accusa formaledel-
la coppia McCann nella scom-
parsa della loro figlia», aveva
scritto, ad esempio, il quotidia-
no Correio de Manha.
Già a fine maggio, il pubblico
ministero aveva annunciato di
aver rinunciato a ricostruire i
fatti e i movimenti di Kate e
GerryMcCann,nonchèdei set-
te amici che cenarono con loro
la sera del 3 maggio 2007. Un
preludio alla chiusura definiti-
va di ieri con la consegna della
relazione definitiva da parte
della polizia giudiziaria all’uffi-
cio del pubblico ministero. Un
rapporto che, secondo la stam-
pa portoghese, non fa altro che
riportare gli avvenimenti senza

fornire un’ipotesi di soluzione
e senza indicare colpevoli.
Cadrebberoquindianche leac-
cuseperRobertMurat, ilcittadi-
noingleseresidente inPortogal-
lo che per primo era stato so-
spettato.
Appena la notizia della chiusu-
ra delle indagini è stata ufficia-
lizzata, i coniugiMccann,attra-
verso un loro portavoce, han-
no chiesto alla magistratura
portoghese di essere immedia-
tamente rimossi dal libro degli
indagati, a conferma di come
sono stati trattati «in modo in-
giusto». Intornoalla scomparsa
della bambina, alle campagne
dei genitori per ritrovarle e alle
polemiche fra inquirenti locali

e londinesi sulla gestione delle
indagini si è creato un clamore
mediatico senza precedenti. I
Mccann hanno portato la loro
campagna in tutto il mondo,
dallaGermaniaalMarocco,dal-
laSpagnaagliUsapassandoan-
cheper ilVaticanoehannorac-
colto per le loro ricerche dona-
zioni considerevoli sul cui uti-
lizzosiaprironoulterioriquerel-
le. Una storia di solidarietà che
si era incrinatacon l’incrimina-
zione dei genitori, accusati di
aver ucciso per sbaglio la bim-
baconunadoseeccessivadical-
manti per poi occultarne il ca-
davere. Una vicenda-romanzo
che non avrà in calce la parola
fine.  r.an

SPAGNA

Nei sondaggi
Rajoy sorpassa
Zapatero

PIANETA

ZIMBABWE

Il regime sfida
gli occidentali:
impiccatevi

Carta di Lisbona
Il no polacco
gela Sarkozy
Il semestre francese inizia con un’altra spina
Il presidente Kaczynski: non firmo il Trattato Ue

■ di Umberto De Giovannangeli

Il capo dell’Eliseo
replica: senza
ratifica no all’ingresso
di altri Paesi
nell’Unione europea

ROMA Sono cinque gli operato-
ri umanitari somali, tra i quali
una donna, rapiti l’altro ieri in
Somalia: lo ha detto Elio Som-
mavilla, responsabile dei pro-
grammiperilpaeseafricanodell'
ong italiana Water for life, alla
qualeappartengonoquattrodel-
le persone sequestrate. «Il quin-
to operatore umanitario rapito
lavora per la Fao», ha precisato
all'ANSASommavilla.«Siamoin
contatto con i nostri in Somalia
econl'ambasciata italianaaNai-
robi», ha ancora ricordato Som-
mavilla, rilevando che «due de-
gli operatori umanitari erano in
partenza per l'Italia, per ricevere
il premio «Alexander Langer».
«Nonèd'altraparteancorachia-

ro,haaggiunto,dovesiaavvenu-
to il rapimento, se a Mogadiscio
oppureadAfgoi»,adunaquindi-
cina di chilometri dalla capitale.
Water for Life è una associazio-
ne no profit fondata a Trento
nel 1987, da tempo impegnata
in Somalia nello studio delle ri-
sorse idriche, l'agricoltura, l'assi-
stenzaagliorfanidellaguerrade-
gli anni '90 e la gestione di scuo-
le in alcuni villaggi del paese.
Due dei somali sequestrati,
Mahamud 'Abdi Aadene Faadu-
ma Suldaan 'Abdirahman, era-
no diretti al momento del rapi-
mento all'aeroporto di Mogadi-
scio per raggiungere Bolzano e
Trento, dove avrebbero dovuto
riceverere il premio venerdì.

MADRID Per la prima volta dal
2004 il leader dell’opposizione, il
conservatore Mariano Rajoy è più
popolare del premier, il socialista
Josè Luis Zapatero. È quanto è
emerso ieri da un sondaggio del-
l’istitutoOpinaeffettuatoil26giu-
gno su un campione di mille per-
sone e pubblicato sulla versione
online dell’emittente radiofonica
Cadena Ser. La popolarità di
Rajoy è al 43 per cento (15 punti
inpiù in15giorni);quelladiZapa-
tero è al 41 per cento (2 punti in
meno,semprenegliultimi15gior-
ni). Imotivi sarebberoda ricercare
nella svolta laica e centrista im-
pressa da Rajoy al suo partito nel
congressonazionalesvoltosiqual-
che giorno fa, mentre il premier
sarebbeindifficoltàper lacrisieco-
nomicae l’aumentodelladisoccu-
pazione. Iduepartiti sonoappaia-
ti,e inrealtà la fiducianeiconfron-
tidiRajoynonsignificaunasfidu-
cia nei confronti di Zapatero. Gli
elettori infatti non approvano in
questa fase nè l’operato del gover-
no nè quello dell’opposizione. Le
principali preoccupazioni del-
l’elettorato sono, nell’ordine, la
crisi economica, la disoccupazio-
ne,l’immigrazione e il terrorismo.
Tuttavia, anche se il livello di po-
polarità di Rajoy è in forte ascesa,
nonè lui il candidatopreferitodel
fronte conservatore per le prossi-
me elezioni generale del 2012. Il
sindacodiMadrid, ilmoderatoAl-
berto Ruiz Gallardon, comanda
questa speciale classifica con il 41
per cento. Mariano Rajoy segue
con il 17 per cento.

NAIROBI «Chevadanoaimpic-
carsi mille volte». Così, dopo il
ballottaggio-farsa di venerdì
scorso e la rielezione del presi-
dente Robert Mugabe, il regime
dello Zimbabwe ha reagito ieri
alle critichedei paesioccidenta-
li.«Chevadanopureaimpiccar-
si, che vadano a impiccarsi mil-
levolte...Nonhannoalcundirit-
to sulla politica dello Zimba-
bwe», ha scandito, davanti ai
giornalisti,unportavocediMu-
gabe,CharlesCharamba,amar-
gine del summit dell’Unione
africanaaSharelSheikh, inEgit-
to. Il governo britannico, le Na-
zioniUniteenumerosipaesioc-
cidentali hanno definito illegit-
tima la rielezione di Mugabe e
chiedono nuove, dure, sanzio-
ni. L’Italia ha già deciso il ritiro
dell’ambasciatore ad Harare.
Mugabe,84anni,è statoinvesti-
to di un sesto mandato presi-
denziale dopo essere stato di-
chiarato vincitore del secondo
turno delle elezioni, malgrado
il ritirodelcandidatodell’oppo-
sizione Morgan Tsvangirai a
causa delle violenze e delle mi-
nacce subite dai suoi sostenito-
ri. Il portavocediMugabehare-
spintola«viakeniana»diungo-
verno di grande coalizione, per
risolvere la crisi.

Il presidente francese Nicolas Sarkozy Foto Ansa

■ di Roberto Anselmi
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